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- CANTO D'INGRESSO                      (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 73,20.19.22.23) 
Sii fedele, Signore, alla tua alleanza, non di-

menticare mai la vita dei tuoi poveri. Sorgi, Si-

gnore, difendi la tua causa, non dimenticare le 

suppliche di coloro che t'invocano.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C -  La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                   A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 
C - Per incontrare il Signore dobbiamo uscire 

dagli angusti spazi dei nostri egoismi e anda-

re incontro ai nostri fratelli. Apriamo i cuori 

alla carità di Cristo invocando la grazia del 

perdono.                           (Breve spazio di silenzio) 

 

C - Signore, luce divina per guidare il nostro 

cammino fra le alterne vicende della vita, abbi 

pieta di noi.                          A - Signore, pietà 

C - Cristo, pastore buono per condurre il po-

polo dei credenti verso l'eterna Gerusalemme, 

abbi pieta di noi.                    A - Cristo, pietà 

C - Signore, forza che viene dall'alto per soste-

nere i nostri passi nel pellegrinaggio terreno, 

abbi pieta di noi.                      A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                 A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodia-

mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-

mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immen-

sa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-

potente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, 

RITI DI INTRODUZIONE  

È 
verità rivelata, quotidianamente confermata 

dalla storia: si conosce l’ora in cui una perso-

na vede la luce, nessuno conosce l’ora in cui ab-

bandonerà il tempo per entrare nell’eternità. Poi-

ché l’eternità non è solo di luce, ma anche di te-

nebre, non è solo di vita, ma anche di morte, sia-

mo tutti avvisati perché la morte mai ci trovi im-

preparati, cioè ci trovi ingiusti, avari, ladri, diso-

nesti, impuri, lussuriosi, accidiosi, immersi nel 

male, disobbedienti, nella trasgressione dei co-

mandamenti. Se ci dovesse trovare in questo sta-

to di miseria spirituale, per noi si aprirebbero le 

porte della maledizione eterna. Invece quando la 

morte verrà, dovrà trovarci poveri in spirito, puri 

di cuore, misericordiosi, operatori di pace, affa-

mati e assetati di giustizia, miti e umili come Cri-

sto Gesù. Se trovati così, per noi sarà la gioia e la 

vita eterna. Poiché oggi nessuno più crede nella 

perdizione eterna, tutti pensano di vivere come 

pare loro meglio. Tutti reputano che si possano 

calpestare i Comandamenti e ognuno crede che 

possa edificarsi lui le regole della giustizia. È un 

pensiero che conduce alla morte.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 

noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla  destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu 

solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 
C - Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il pri-

vilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo 

spirito di figli adottivi, perché possiamo entra-

re nell’eredità che ci hai promesso. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo…                  A - Amen 
 

Oppure (Anno C): 

C - Arda nei nostri cuori, o Padre, la stessa fe-

de che spinse Abramo a vivere sulla terra co-

me pellegrino, e non si spenga la nostra lam-

pada, perché vigilanti nell'attesa della tua ora 

siamo introdotti da te nella patria eterna. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…             A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                             (Sap 18,6-9)  
Come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
 

Dal libro della Sapienza 
La notte [della liberazione] fu preannunciata ai 

nostri padri, perché avessero coraggio, sapen-

do bene a quali giuramenti avevano prestato 

fedeltà. Il tuo popolo infatti era in attesa della 

salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. Di-

fatti come punisti gli avversari, così glorificasti 

noi, chiamandoci a te.  

I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in se-

greto e si imposero, concordi, questa legge di-

vina: di condividere allo stesso modo successi 

e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei 

padri.  

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 32 (33) 

R/. Beato il popolo scelto dal Signore 
- Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini 

retti è bella la lode. Beata la nazione che ha il 

Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto 

come sua eredità. R/. 

- Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su 

chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla 

morte e nutrirlo in tempo di fame. R/. 

- L’anima nostra attende il Signore: egli è no-

stro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo 

amore, Signore, come da te noi speriamo. R/. 
 

Seconda Lettura  (Eb 11,1-2.8-19) [f.b. 11,1-2.8-12] 
Aspettava la città il cui architetto e costruttore é Dio stesso. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
[ Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si 

spera e prova di ciò che non si vede. Per que-

sta fede i nostri antenati sono stati approvati 

da Dio. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, 

obbedì partendo per un luogo che doveva rice-

vere in eredità, e partì senza sapere dove an-

dava. Per fede, egli soggiornò nella terra pro-

messa come in una regione straniera, abitando 

sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, 

coeredi della medesima promessa. Egli 

aspettava infatti la città dalle salde fondamen-

ta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. 

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ri-

cevette la possibilità di diventare madre, per-

ché ritenne degno di fede colui che glielo ave-

va promesso. Per questo da un uomo solo, e 

inoltre già segnato dalla morte, nacque una di-

scendenza numerosa come le stelle del cielo e 

come la sabbia che si trova lungo la spiaggia 

del mare e non si può contare. ] 

Nella fede morirono tutti costoro, senza aver 

ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salu-

tarono solo da lontano, dichiarando di essere 

stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, 

mostra di essere alla ricerca di una patria. Se 

avessero pensato a quella da cui erano usciti, 

avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora 

invece essi aspirano a una patria migliore, cioè 

a quella celeste. Per questo Dio non si vergo-

gna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato 

infatti per loro una città. Per fede, Abramo, 

messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, 

che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo 

unigenito figlio, del quale era stato detto: 

«Mediante Isacco avrai una tua discendenza». 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Egli pensava infatti che Dio è capace di far ri-

sorgere anche dai morti: per questo lo riebbe 

anche come simbolo. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo          (Cfr Mt 24,42a.44) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Vegliate e tenetevi pronti, perché, nell’ora che 

non immaginate, viene il Figlio dell’uomo. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo              (Lc 12,32-48) [f.b. 12,35-40] 
Anche voi tenetevi pronti. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre 

vostro è piaciuto dare a voi il Regno.  

Vendete ciò che possedete e datelo in elemosi-

na; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro 

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo 

non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là 

sarà anche il vostro cuore. 

[ Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le 

lampade accese; siate simili a quelli che 

aspettano il loro padrone quando torna dalle 

nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli 

aprano subito. Beati quei servi che il padrone 

al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io 

vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà 

mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giun-

gendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, 

li troverà così, beati loro! Cercate di capire 

questo: se il padrone di casa sapesse a quale 

ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare 

la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, 

nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 

dell’uomo». ] 

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola 

la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore 

rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato 

e prudente, che il padrone metterà a capo della 

sua servitù per dare la razione di cibo a tempo 

debito? Beato quel servo che il padrone, arri-

vando, troverà ad agire così. Davvero io vi di-

co che lo metterà a capo di tutti i suoi averi. 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio 

padrone tarda a venire”, e cominciasse a per-

cuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a 

ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un 

giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che 

non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà 

la sorte che meritano gli infedeli. Il servo che, 

conoscendo la volontà del padrone, non avrà 

disposto o agito secondo la sua volontà, rice-

verà molte percosse; quello invece che, non co-

noscendola, avrà fatto cose meritevoli di per-

cosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato 

molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato 

molto, sarà richiesto molto di più». 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                      (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le co-

se visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Pa-

dre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce 

da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; per mez-

zo di lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal cie-

lo (si china il capo), e per opera dello Spirito santo 

si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risu-

scitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, sie-

de alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo re-

gno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 

dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 

glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostoli-

ca. Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 
C - Fratelli e sorelle, questa vita ci è stata dona-
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ta per rivelare il volto di Dio a quanti incontria-

mo sul nostro cammino. Per essere fedeli a que-

sta missione, innalziamo la nostra supplica. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Accogli, o Padre, la nostra preghiera 
1. Per tutti i cristiani sparsi nel mondo perché, 

sollecitati dall'esempio del Papa, siano sempre 

e in ogni luogo strumenti di dialogo e di fratel-

lanza, preghiamo: 

2. Per i responsabili delle nazioni e della vita 

pubblica perché, ispirati al Vangelo, agiscano 

sempre a favore dell'uomo e del bene comune, 

preghiamo: 

3. Per chi gode di un tempo di riposo e per chi 

non ha questa possibilità, perché tutti, aperti 

alle sollecitazioni dello Spirito, possano speri-

mentare la gioia di autentiche relazioni uma-

ne, preghiamo: 

4. Per noi e le nostre famiglie, perché, in ogni si-

tuazione di vita, mai ci venga a mancare il soste-

gno della fede, la luce della speranza e il confor-

to della fraterna carità, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Padre buono, il tuo Santo Spirito, nostra 

guida, ci insegni a usare saggiamente i doni di 

questa vita, così da poter possedere un tesoro 

sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo 

non consuma. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen                                                     (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Accogli con bontà, Signore, questi doni che 

tu stesso hai posto nelle mani della tua Chiesa, 

e con la tua potenza trasformali per noi in sa-

cramento di salvezza. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                            A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio                

delle Domeniche VI: Il pegno della Pasqua 

eterna).    
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
“Siate sempre pronti: simili a coloro che 

aspettano il padrone quando torna dalle noz-

ze”. (Lc 12,35-36) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - La partecipazione a questi sacramenti salvi 

il tuo popolo, Signore, e lo confermi nella luce 

della tua verità. Per Cristo nostro Signore 

A - Amen 
 

XIX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(12-17) Liturgia delle Ore: 

III settimana del salterio 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Agosto 2019 
 

Lunedì 12: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                    ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa;  
 

Mercoledì 14: ore 17.00 ad Alli S. Messa - ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Giovedì 15: ore 9.00 a Cava S. Messa - ore 09.30 a S. Janni S. Messa  
 

Venerdì 9: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 10: ore 17.00 ad Alli S. Messa - ore 18.30 a Cava S. Messa 
 

Domenica 11: ore 9.00 a Cava S. Messa - ore 10.30 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


